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I  ANNUALITA' 
 

PROGRAMMA D'ESAME 
 

 
1. Esecuzione di uno studio estratto a sorte tra quattro di cui almeno 3 di carattere brillante ed 

almeno uno di autore romantico; gli studi dovranno essere di almeno due autori differenti  
2. Esecuzione di un Preludio e fuga dal Clavicembalo ben temperato o Fantasia (o Toccata) e 

fuga di J.S. Bach (originali per clavicembalo) estratto a sorte tra quattro presentati dal 
candidato  

3. Esecuzione di una sonata di Haydn, Mozart, Clementi, Schubert  
4. Esecuzione di una o più composizioni del XIX secolo  
5. Esecuzione di una o più composizioni del XX e/o XXI secolo  
 
Nota: la durata delle prove 3,4,5 non può essere inferiore a 30’. 

 
 
  
II ANNUALITA' 
 

PROGRAMMA D'ESAME 
 
 

1. Esecuzione di tre brani tratti dal repertorio clavicembalistico di cui almeno una Sonata di 
Domenico Scarlatti  

2. Esecuzione di una Sonata di Beethoven, esclusa l’Op. 49  
3. Esecuzione di una o più composizioni del XIX secolo  
4. Esecuzione di una o più composizioni del XX e/o XXI secolo  
 
Note: non è possibile ripetere brani presentati nell’esame di Prassi Esecutiva I.  
         La durata delle prove non può essere complessivamente inferiore a 30’ 
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REGOLAMENTO DI RICERCA E PRODUZIONE ARTISTICA 

approvato dal Consiglio Accademico con delibera n. 20 del 28 aprile 2010  

  

  

        1) Le proposte di produzione e ricerca relative all’intero Anno Accademico possono essere presentate al 

Consiglio Accademico del Conservatorio entro il termine del 15 Giugno.  Il Consiglio Accademico delibera 

per quanto di sua competenza di norma entro 45 giorni sulla base di ciò che il presente regolamento 

stabilisce in merito alla  accoglibilità ed alla valutazione delle proposte presentate.   Esclusivamente sulla  

base di circostanze configuranti manifesta  e rilevante  utilità  per  gli allievi o per l’immagine o le finalità 

dell’istituzione, possono essere esaminate proposte presentate dopo la scadenza del 15 giugno. 

         2) Quanto deciso viene pubblicato a breve termine tramite affissione all’albo e/o con modalità ritenute 

equivalenti. 

          3) Le  proposte vanno presentate da parte dei docenti esclusivamente  utilizzando l’apposito modello 

predisposto dagli uffici denominato “Progetti dei professori“; possono essere accolte proposte esterne 

presentate  anche in forma  libera ma  comunque esaustiva. 

          4) Non verranno di norma prese in considerazione proposte presentate al di fuori di quanto stabilito 

dagli articoli 1 e 2 del presente Regolamento, o comunque incomplete o manifestamente contraddittorie in  

relazione  a fondamentali dati richiesti, artistico/formativi, organizzativi, contabili. Qualora il Consiglio 

ravvisi proposte di sicuro valore ma incomplete può consentire ai proponenti di integrarle in tempi brevi di 

dati complementari ritenuti comunque necessari. 

           

 



III  ANNUALITA' 
 
 

PROGRAMMA D'ESAME 
 

1. Esecuzione di una o più composizioni del XVIII secolo  
2. Esecuzione di una o più composizioni del XIX secolo  
3. Esecuzione di una o più composizioni del XX e/o XXI secolo  
 
Note: il programma delle prove deve avere una durata non inferiore a 30’. 
Non è possibile ripetere brani presentati negli esami di Prassi esecutiva I e II o in esami                         
sostenuti precedentemente.  

 
 Note relative al triennio:  
 
1. Ciascuna prova relativa alle tre annualità deve comprendere opere di difficoltà ed importanza 

adeguate all’anno di corso.  
2. La collocazione di brani di autori a cavallo tra 700 e 800 e fra 800 e 900 verrà determinata in 

base alla prevalenza temporale dell’intera produzione del compositore in questione.  
3. In riferimento alle trascrizioni (ad esempio Bach/Busoni), si lascia al docente la facoltà di 

collocare la composizione prescelta nell’ambito esecutivo più consono allo stile dell’autore.  
4. Il concerto per pianoforte ed orchestra, eseguito con l’accompagnamento del secondo pianoforte 

o altro organico, può essere inserito in una qualsiasi delle prove di esame delle tre annualità e 
anche nella Prova finale di Laurea, fermo restando il mantenimento della durata globale 
dell’esame stesso. La possibilità è di un solo inserimento in tutto il percorso di laurea. 

 
 
 
 

ESAME FINALE 
 
 
I candidati possono scegliere tra due modalità di esame finale 
 

a) Sessione di Laurea con tesi scritta o illustrazione del programma: 
 

Il candidato dovrà preparare un programma solistico, anche monografico, a libera scelta, della durata            
non inferiore a 40 minuti. Il	candidato	ha	la	possibilità	di	ripetere	brani	presentati	nei	programmi	delle	
due	annualità	ma	dovrà	inserire	anche	composizioni	non	presentate	in	precedenza.	 
  L’esecuzione sarà preceduta o seguita dalla illustrazione verbale del programma stesso oppure di una tesi 
scritta, avente il carattere di analisi storico-musicologica del programma stesso.  

 

b) Sessione di Laurea senza illustrazione del programma o tesi scritta:  
 
Il candidato dovrà preparare un programma solistico, anche monografico, della durata non inferiore a 50 
minuti. Il candidato dovrà inserire nel programma anche composizioni non eseguite negli esami delle due 
annualità.  
 
 
Conformemente al regolamento interno del Conservatorio, “il programma e la tesi in tre copie 
devono essere approvati dal Consiglio di Corso e consegnati alla Segreteria del Conservatorio 
almeno 20 giorni prima dell’esame.” (cfr. art 6, comma 5 della guida didattica) 


